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ma credé meglio efplorare di lontano, fedato il bellor del-
la gioja, di qual tempra verfo di lui fi mantenefle. Perloche
aflerendo, che il raflettare la piazza, ¢ confolidare con or-
dini adequati I’ acquifto ,- non fufle opera degna che di lui
folo, volle fcrmar?t in Candia I'inverno. Subito, ch’egli vi-
de partito il Capitan Generale, congedo le militie , che-ad
alta voce chiedevano licenza, e ripofo . Ma non provarono
forte migliore di quella de’ Venetiani, molte perendo in ma-
re ; altre cadendo in poter de’ Corfari Maltefi; {1 ruppero in
oltre alquante galee, e perirono moltiffimi legni. O?limmoal-
la piazza,cavandone una parte dalla maffa informe delle rui-
ne, riftaurd quella , ch’¢ verfo il mare , dilatando il Sant’
Andrea, ¢ formandone un baftione perfetto. Riparti nel re-
fto i tributi con pefo eccedente fopra le reliquie de’ miferi
pacfani, molti de’ quali nati nel corfo della guerra, non ha-
vevano mai conofciuto la felicita del primo dominio . Per
armar le galee poco men, che disfatre,, d’ ogni tre huomini
uno ne volle per forza, divifando di tenernc una {quadra di
fei per guardia di Candia, ¢ nella Cittd prefidio di quattro
mila foldati. Vende i terreni inculti , & abbandonati a chi,
maggior prezzo offeriva ; aggravo I'Ifole d’ Arcipelago di
doppio tributo in pena de’ preftati comodi all’ armata de’ Ve-
nctiani 3 € minacciando 2’ Mainotti, per le contumacie pafla-
te pid duro giogo, gl indufle a mandargli mefli con doni ,
¢ con promefle di raffegnata obbedienza. Datofi poi, quafi
mercede delle paffate fatiche, in preda a’piaceri , e partico-
larmente del Vino, I'ufo di cui configliato moderatamente
da’ medici per cura delle fue indifpofitioni, pafso a ral’ eccef-
{o, che impiegava lunghiflimo tempo in goderlo alla menfa,
e digerirlo col fonno : nondimeno aflopito nelle dilicie, la
{ua buona forte gli procacciava nuovi contenti, venutogli av-
vifo, che il Bafsa di Balfora, decl quale pareva dubbiofa la
fede, fuffe ftato uccifo dal fuo Chiecaja, che ne riporto pet
premio il governo. Ceflarono con ¢io le gelofie , che de’ fo-
menti preftati dal Perfiano potevano concepirfi, ¢ tanto pit,
quanto , che morto il Ré Abbas , Solimano fuo figliuolo
haveva prefo lo fcettro, Principe nodrito tra le femine , ¢
di genio rimeflo. Ma paflato I'inverno , pareva, che il Re
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